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Documento 5 

 

DICHIARAZIONI DI FRANCESCO PISCIOTTA 

Dichiarazioni di Pisciotta Francesco. 

A questo punto l’imputato Pisciotta Francesco chiede di parlare, e dichiara:  
 
«Da Terranova Antonino detto Cacaova, mi furono fatti i nomi dei partecipanti alla strage di 
Portella, che sono i seguenti: Genovese Giuseppe, Cucinella Giuseppe, Sapienza Giuseppe di 
Francesco, Ferreri Salvatore detto Fra’ Diavolo, i fratelli Pianello, uno di Monreale di cui non 
ricordo il nome, Licari Pietro, attualmente detenuto in  altro carcere, Giuliano Salvatore». 
 
D.R. «Non ricordo altri nomi fattimi da Terranova, il quale potrebbe benissimo ricordarli e riferirli 
alla Corte». 
 
D.R. «Se vi fosse stato qualcuno della squadra Terranova ne avremmo fatto senz’altro i nomi» 
 
D.R. «Le suddette dichiarazioni il Terranova mi fece mentre eravamo detenuti insieme. Anche prima 
della detenzione, sapendo che il Terranova era in continuo contatto col Giuliano, insistetti presso di 
lui perché riferisse a Giuliano che fra i detenuti vi erano innocenti mio fratello Vincenzo ed altri. Il 
Terranova mi promise sempre che ne avrebbe parlato a Giuliano, riferendomi che aveva fiducia in 
lui». 
 
D.R. «Terranova sempre mi promise che avrebbe fatto lui le dichiarazioni che ho fatto ora io, ma 
poiché egli, fino a questo momento, non si è deciso a parlare, mi sono deciso io». 
 
D.R. «Anche poco fa ho insistito presso il Terranova perché parlasse dei fatti di Portella, ma 
invano». 
 
A domanda dell’avv. Morvidi, [risponde] 
 
Il Terranova diceva di aver saputo da Giuliano che egli si era determinato a compiere il delitto di 
Portella della Ginestra perché gli era stata promessa la libertà per tutti; però non mi fece i nomi di 
coloro i quali gli avrebbero fatto la promessa. 



 
Il detenuto Pisciotta viene restituito nella gabbia e viene chiamato il detenuto Terranova Antonino 
fu Giuseppe. Si dà atto, che appena rientrato nella gabbia il Pisciotta Francesco, si determina un 
tumulto fra i detenuti della gabbia grande, che viene immediatamente sedato dall’intervento dei CC. 

 
OMISSIS  

 
D.R. «Affermo l’innocenza di quelli contenuti nella gabbia piccola, perché non li ho visti mai 
avvicinare i componenti della banda Giuliano, di cui io facevo parte e tale affermazione posso fare 
anche perché Terranova Cacaova mi aveva fatto i nomi dei partecipanti a Portella dei quali io ho 
fatto dichiarazione». 
 


